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LA PASSEGGIATA DI UN DISTRATTO 
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Mamma, vado a fare una passeggiata. 
Va’ pure, Giovanni, ma sta’ attènto quando attravèrsi la strada. 
Va bène, mamma. Ciao, mamma. 
Sèi sèmpre tanto distratto. 
Sì, mamma. Ciao, mamma. 
Giovannino èsce allegramente e per il primo tratto di strada fa bène attenzione. Ogni tanto si 
ferma e si tocca. Ci sono tutto? Sì, - e ride da solo. 
È così contènto di stare attènto che si mette a saltellare come un pàssero, ma pòi s’incanta a 
guardare le vetrine, le màcchine, le nùvole, e per fòrza comìnciano i guai. 
Un signore, molto gentilmente, lo rimpròvera:  
Ma che distratto, sèi. Vedi? Hai già pèrso una mano. 
Uh, è pròprio vero. Ma che distratto, sono. 
Si mette a cercare la mano e invece tròva un baràttolo vuòto. 
Sarà pròprio vuòto? Vediamo. E còsa c’èra dentro, prima che fosse vuòto? Non sarà mica 
stato sèmpre vuòto fin dal primo giorno…. 
Giovanni si diméntica di cercare la mano, pòi si diméntica anche del baràttolo, perché ha visto 
un cane zòppo, ed ècco per raggiùngere il cane zòppo prima che vòlti l’àngolo pèrde tutto un 
braccio. Ma non se ne accòrge nemmeno, e continua a córrere. 
Una buòna dònna lo chiama: - Giovanni, Giovanni, il tùo braccio! 
Macché, non sènte. 
Paziènza, - dice la buòna dònna. – Glielo porterò alla sùa mamma. 
E va a casa della mamma di Giovanni. 
- Signora, hò qui il braccio del sùo figliòlo. 
- Oh, quel distratto. Ìo non sò più còsa fare e còsa dire. 
- Eh, si sa, i bambini sono tutti così. 
Dopo un pò’ arriva un’altra brava dònna. 
Signora, hò trovato un piède. Non sarà mica del sùo Giovanni? 
Ma sì che è sùo, lo riconosco dalla scarpa col buco. Oh, che figlio distratto mi è toccato. Non 
sò più còsa fare e còsa dire. 
Eh, si sa, i bambini sono tutti così. 
Dopo un altro pò’ arriva una vecchietta, pòi il garzone del fornaio, pòi un tranvière, e perfino 
la maèstra in pensione, e tutti pòrtano qualche pezzetto di Giovanni: una gamba, un orecchio, 
il naso. 
Ma ci può èssere un ragazzo più distratto del mìo? 
Eh, signora, i bambini sono tutti così. 
Finalmente arriva Giovanni, saltellando su una gamba sola, sènza più orecchie né braccia, ma 
allegro come sèmpre, allegro come un pàssero, e la sùa mamma scuòte la tèsta, lo rimette a 
posto e gli dà un bacio. 
Manca niènte, mamma? Sono stato bravo, mamma? 
Sì, Giovanni, sèi stato pròprio bravo. 

mailto:info@cascinamacondo.com
http://www.cascinamacondo.com/

